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TRAPANI, L’ASP RASSICURA: NESSUN CASO
DI CONTAGIO DA CORONAVIRUS IN ZONA
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Sport
Il week-end
a spalti vuoti

delle granata

A pagina 6

Erice
Rapinò

tabaccheria:
presoRiscoprire le mura domestiche

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

1) Giocare al bowling casalingo
con bottiglie del latte e palline da
tennis. 
2) Inventare insieme una storia,
raccontandone un pezzettino a
turno. Uno finisce e l’altro comincia
dove il primo ha lasciato.
3) Allestire un percorso di minigolf
in salotto.
4) Fare una gara delle facce buffe
e fotografarsi con la macchina fo-
tografica
5) Costruire un castello con libri,
scatole dei pelati, qualsiasi cosa si
presti
6) Organizzare un vero party per
bambole e peluche, compreso di
bevande, musica e regalini.
7) Disegnare e colorare insieme
sdraiati sul pavimento
8) Scegliere le foto più belle della
famiglia da stampare per creare
un album
9) Spegnere tutte le luci e giocare
agli esploratori con le torce
10) Ballare pazzamente a suon di
musica
11) Giocare alla spa con mas-
saggi, bagni profumati, smalti e
creme
12) Costruire il grattacielo più alto
del mondo con le costruzioni.
13) Fare un collage ritagliando foto
dalle riviste
14) Giocare ai travestimenti con

quello che si trova e poi farsi le foto
15) Creare un capanna in salotto
con coperte e sedie, entrarci den-
tro per raccontare storie di fanta-
smi.

Ok, ho elencato tutta una serie di
giochi che si possono fare in fami-
glia per non “andare in paranoia
da necessità di movida” e, soprat-
tutto, per far divertire i bambini e
divertirsi anche noi a ritornare
bambini.
Sono tutti modi, ma ne conosco
tanti altri se volete, per rimanere a
casa e rispettare le norme di pre-
venzione in modo divertente. Non
mi pare una cosa difficile, tutto
sommato. Voi che dite?
E se non avete figli o non avete
proprio voglia di giocare riman-
gono sempre a disposizione i libri, i
film, la musica, fare l’amore (e se si
dura poco rifatelo), inventarsi o
provare nuove ricette in cucina...
etc etc.
Morale della favola.
Riscopriamo tutti assieme il gusto di
stare fra le mura domestiche. Per i
più credenti ci sono Rosario e Bib-
bia, per i non credenti ci sono Ste-
phen King o Dan Brown... 
E’ un periodo davvero strano,
quello che stiamo vivendo. Amia-
moci ed amiamo di più.

Articoli
alle pagine 4, 5 e 6
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Edizione chiusa alle 19

Mi sono spesso chiesto il motivo
per cui Maria Maddalena sia
stata sempre considerata dalla
chiesa di Roma come una fi-
gura marginale e indicata
come una prostituta redenta.
Eppure, malgrado nei vangeli
canonici non appare, a prima
vista, come personaggio di
primo piano, nei millenni il culto
nei suoi confronti è stato ed è
ancora oggi molto diffuso.
Nel vangelo di Luca leggiamo
che con Gesù e gli apostoli
viaggiavano alcune donne che
li assistevano con i loro beni, tra
cui Maria di Magdala, dalla
quale erano usciti sette demoni.
Nessuno chiarisce quale era
l’entità del suo peccato, ma
questo è bastata per offrirla al-
l’immaginario dei credenti
come una prostituta redenta.
Questa accusa dovrebbe,
quantomeno, creare un certo
imbarazzo alla chiesa di Roma,
perché equivarrebbe a soste-
nere, come hanno giustamente
sottolineato molti studiosi del cri-
stianesimo, che Gesù e i suoi
apostoli furono messi in condi-
zione di predicare la buona no-
vella, grazie al denaro
guadagnato immoralmente
dalle donne che li sostenevano.
Ma perché quest’astio nei suoi
confronti? Una tale presa di po-
sizione ha dato adito al sospetto
che Gesù e Maria Maddalena
avessero un profondo legame
d’amore o che, addirittura fos-
sero sposati. Nei vangeli gno-
stici, a tal proposito, leggiamo
che gli stessi apostoli erano ge-
losi dell’affetto che Gesù nutriva
per Maria Maddalena. Ma la
chiesa di Roma non può am-
mettere tutto ciò; incoraggiare
tesi del genere, significherebbe
fare rovinosamente precipitare

il castello della teologia paolina.
Eppure, malgrado la sua margi-
nale presenza nei vangeli cano-
nici, il suo ruolo, quando citata,
appare di grande rilievo. 
E’ la donna che unse Gesù a
Betania; è la donna che segue
costantemente e coraggiosa-
mente Gesù durante il calvario
e che piange ai piedi della
croce, quando tutti gli apostoli
per paura erano fuggiti; ed è,
infine, la donna che ci viene de-
scritta come la prima testimone
della resurrezione di Gesù.

Evento, quest’ultimo, sul quale
appare comodo sorvolare: se-
condo la chiesa la successione
apostolica inizia con Simon Pie-
tro, poiché fu il primo discepolo
che vide Gesù dopo la resurre-
zione, ma è una asserzione che
appare come una palese di-
storsione della verità.
La Maddalena viene dunque
considerata come una figura di
disturbo. Ma allora perché ci-
tarla; bastava semplicemente
escluderla. Decisione non facile
da attuare, perchè Maddalena
era una figura troppo impor-
tante nella vita di Gesù, a tal
punto che una sua esclusione
avrebbe potuto causare una
qualche contestazione. Non
potendola escludere, si cita, ma
sempre con una certa dose di
malignità.

Su Maria Maddalena

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

N&G Parrucchieri -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM) - Hotel Tiziano

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

R.I.P.

Michele
Barbaro

Il giorno 08/03/2020, ve-
niva a mancare Michele
Barbaro, storico tipografo
della tipografia La Com-
battente. 
Lo  ricordano con tanto
affetto Ivana Barbaro,
Laura Barbaro e Giusy Di
Malta.

PER I TUOI
NECROLOGI SU 
IL LOCALE NEWS

CHIAMA
IL 328/4288563
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Com'era la donna 
e com'è diventata?

Un viaggio nell’Italia di oggi attraverso una riflessione 
con la Professoressa Serse sul tema della donna

Nel 1976 da un’inchiesta del re-
gista torinese Virgilio Sabel, viene
prodotto un documentario che
s’intitola “la questione femmi-
nile”. Fin dalla prima immagine,
la fisicità tonica e in movimento
di una ginnasta, si alterna al la-
voro casalingo di una donna in-
tenta a stirare, distendere le
lenzuola sul letto e tenere un
bambino tra le braccia. Le im-
magini riprodotte in sequenza, la-
sciano il posto ad una serie di
altre scene. Ci sono operaie
dallo sguardo basso, che con
metodico impegno smistano i
prodotti di fabbrica, femministe
che urlano al megafono “è una
vergogna che deve finire! (…)
Donne, sfruttate, uscite dalle vo-
stre case perché questa è la vo-
stra lotta”. Chi sono queste
donne dai volti non familiari? Nel
film non vengono forniti ulteriori
dettagli per meglio definirle. Non
ce n’è bisogno!  Ciò che conta
veramente è l’oggetto della pro-
testa. Ci pare ben chiaro che la
questione femminile si dirami, tra
gli altri momenti, a partire da una
delle frasi pronunciate da un in-
tervistato che afferma «La
donna, essendo considerata
donna, è già qualcosa. Il fatto
stesso di essere donna è una
questione che la porta ad un li-
vello sufficientemente alto». Pare
poco convincente l’idea di que-
st’uomo che vacilla alla ricerca
della parola giusta e che stenta
a trovare il riconoscimento so-
ciale delle sue affermazioni.

Siamo alla fine degli anni 70,
detto in altri termini, sono passati
circa 44 anni. C’è un altro docu-
mentario che vale la pena ci-
tare, risalente a qualche anno
prima, s’intitola “Comizi
d’amore” prodotto dallo scrittore
e regista Pier Paolo Pasolini. Dal
Nord Italia al Sud, Pasolini intervi-
sta donne e uomini su questioni
relative alla parità di genere e
alla sessualità. S’intravede, dalle
risposte date da alcune intervi-
state del Nord, una pallida disin-
voltura verbale in tema di
sessualità che diventa sfocata e
ancora lontana scendendo al
Sud in cui prevale l’idea del pa-
triarcato, della donna “esclu-
siva”, scarsamente emancipata
a livello lavorativo e reduce di
“condizionamenti domestici”.
Nei rari casi in cui qualche donna
si concede d’intervenire alle do-
mande poste da Pasolini, si rac-
colgono due fondamentali
informazioni.  Da un lato alcune
donne dicono «d’assecondare
(con il loro comportamento) gli
usi sociali e le convenzioni»,
dall’altro confessano di auspi-
care (senza troppa enfasi) una li-
bertà che non hanno. Con una
certa ingenuità, la più giovane di
un gruppo, ammette «la donna
è concepita come madre di fa-
miglia, non per andare a lavo-
rare oppure per uscir da sola,
andare al cinema o ai caffè».
Con l’avvento del ventunesimo
secolo, certe confessioni appa-
iono non solo antiquate ma

anche inammissibili.  Riteniamo
tuttavia che sia necessario ac-
cennare al passato per avere
piena consapevolezza del futuro
e per comprendere il valore e la
difesa dei diritti della donna, con-
quistati gradualmente con prese
di posizione e proteste che, dal
piano individuale si spostano su
quello culturale e lavorativo. Nei
giorni scorsi, abbiamo analizzata
“la questione femminile” con il
supporto della prof.ssa Maria
Concetta Serse, presidentessa
dell’Inner Wheel Trapani, organiz-
zazione femminile nata su scala
nazionale, con finalità di volonta-
riato, solidarietà e promotrice dei
principi etici e che all’origine si è
identificata come una sorta di di-
ramazione del “Club Rotary”. «I ri-
sultati ottenuti dalle donne, in
questi anni, hanno permesso il su-
peramento di alcune evidenti
differenze di genere. Notevoli ri-
conoscimenti e garanzie sono
stati: il diritto al voto, le leggi sul
divorzio, sull’aborto e quelle sul
femminicidio. Un altro importante
risultato è stato la graduale equi-
parazione salariale (anche se
non ancora del tutto raggiunta in
alcuni ambiti) tra uomo e donna.
C’è ancora tanto da fare!»
chiosa Serse. Pochi giorni fa, l’In-
ner Wheel ha presentato a Tra-
pani il libro “Donne
disobbedienti” della scrittrice
Ester Rizzo. «Nel macrocosmo
femminile, svariate donne,
hanno lottato per la salvaguar-
dia dei propri diritti, spinte da ra-

gioni profonde- spiega Serse- Al-
cune donne si sono opposte at-
tivamente alla guerra, al
nazismo, al fascismo, alla mafia.
Altre hanno lottano contro l’ege-
monia del patriarcato. Le donne
disobbedienti sopravvivono al
tempo. L’attualità brulica di
esempi, tra gli altri, Carola Rac-
kete e Greta Thunberg».  La con-
versazione si è poi spostata sugli
usi linguistici «L’adozione di un lin-
guaggio di genere è fondamen-
tale per la salvaguardia
dell’identità femminile. Ammetto
che a volte prevale la consuetu-
dine, certi termini risultano de-
sueti e nel loro utilizzo richiedono
lo sforzo di superare l’abitudine».
La rivendicazione dell’identità
delle donne e dei loro diritti,
passa per la via dell’educazione
che non si circoscrive all’ambito
familiare ma si amplia, fino a rag-
giungere le prerogative scolasti-
che. Dice Serse «La memoria

della donna dev’essere salva-
guardata con il dialogo che
passa per la “giornata della
donna” e si estende ad altri mo-
menti. C’è bisogno di lottare
sempre come madri, sorelle,
mogli… Non bisogna mai dimen-
ticare il passato e trasmetterlo
alle generazioni future e a quelle
del presente; di questo impera-
tivo bisogna farsi promotori». Al
termine di “Comizi d’amore” Pa-
solini riconobbe, alle giovani, il
merito di parlar senza timore dei
riconoscimenti agognati e dei di-
ritti mancanti. «Nel generale con-
formismo- disse-voi ragazzi siete
gli unici ad avere risposte limpide
e coraggiose» il nostro auspicio è
che tale spirito sopravviva al pas-
sare del tempo e maturi, dive-
nendo pacifica lotta per la
salvaguardia della propria iden-
tità.

Martina Palermo
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Quarantena obbligatoria
per chi arriva dalle zone rosse

4

Quarantena obbligatoria a
casa per chiunque sia tornato,
a partire dal 25 febbraio, dalla
Lombardia e dalle altre 14 pro-
vince dichiarate zone rosse. 
E' il contenuto di un'ordinanza
del presidente della Regione
Nello Musumeci che dispone di
segnalare la propria presenza al
proprio Comune di resienza, al
proprio medico di famiglia e al
dipartimenro di prevenzione
della propria Asp. Attualmente
sono settemila le persone di ri-
torno in Sicilia che si sono regi-
strate sul sito Costruiresalute
della Regione. 
"In questo momento - ha sottoli-
neato l'assessore regionale alla
salute Ruggero Razza - è deter-
minante potere tracciare la

presenza sul territorio di chiun-
que raggiunge la Sicilia dalle re-
gioni di area rossa o gialla".

Pamela Giacomarro

Trapani, l’ASP rassicura: situazione virus
sotto controllo e presidi sanitari rafforzati

Situazione sotto controllo a Tra-
pani. Cento tamponi effettuati
nell’intera provincia tutti risultati
negativi. Ad assicurarlo, il diret-
tore generale dell’Asp Fabio Da-
miani, che, ieri mattina,  ha
illustrato il piano messo a punto
dall’Azienda per fronteggiare
eventuali contagi. A partire da
domani verranno chiusi i Centri
Unici di Prenotazione. Potranno
essere effettuate, e solo online,
le prenotazioni per le visite medi-
che urgenti su richiesta del me-
dico di base. Divieto assoluto di
ingresso per gli accompagnatori
presso le strutture sanitarie del di-
stretto di Trapani, l'accesso è
consentito solo ai pazienti e gli
operatori sanitari. Tra le varie pre-
scrizioni, il divieto, per quanti do-
vessero presentare dei sintomi
della malattia, di recarsi presso
le aree di emergenza. In que-
st’ottica, sono state montate le

tende pre-triage di fronte ai prin-
cipali nosocomi. I posti di terapia
intensiva nell’intera provincia
sono stati portati da 17 a 20, di
cui due a pressione negativa.
Nei prossimi giorni ne verranno
attivati altri sei a Marsala. Si la-
vora anche all’attivazione di tre
reparti "Covid-19" . Dodici posti
letto presso il reparto di pneumo-
logia del Sant’Antonio Abate di
Trapani e12 posti presso il reparto
di medicina dell’ospedale di
Castelvetrano. Verrà riaperto il
reparto di pneumologia, chiuso

dal 2018, del “Paolo Borsellino” di
Marsala. 
L’Azienda sta già predispo-
nendo il reclutamento di medici
ed infermieri che verranno utiliz-
zati in questi nuovi reparti. Da co-
prire anche i posti vacanti, di
anestesisti e rianimatori,  presso
l’area di emergenza del nosoco-
mio trapanese. Allo stato at-
tuale, il personale in servizio
presso l’area di emergenza è
costretto a coprire i doppi turni.
Ad aggravare la situazione, le di-
missioni di un medico, dopo la

morte del 19enne, originario di
Makari, Osvaldo Kenga. Tra le
novità, le modalità per l’effet-
tuazione dei tamponi. Ad oggi
sono stati eseguiti dal personale
del 118 e poi inviati presso il Poli-
clinico di Palermo. Da ieri in-
vece, è attiva una task force
formata da personale dell’Asp
per l’effettuazione dei tamponi
a domicilio. Da giovedì, inoltre,
grazie all’arrivo di un nuovo
macchinario, tutti i tamponi po-
tranno essere analizzati presso
l’ambulatorio analisi del Sant’An-
tonio Abate. “Speriamo che non
sia necessiario – ha affermato
Damiani – ma abbiamo previsto
tutto questo per far sì che l’Asp
di Trapani non si faccia trovare
impreparata di fronte ad
un'emergenza rivelatasi più
grave rispetto alle previsioni ini-
ziali”.

Pamela Giacomarro

Conferenza stampa, ieri mattina, del direttore generale Fabio Damiani

Trapani, aggressione
a un giovane

in centro storico

Un’altra aggressione, sabato
notte, nella zona del centro
storico di Trapani. Secondo
alcune testimonianze, un
giovane è stato accerchiato
e picchiato da tre ragazzi
che gli hanno spaccato la
testa usando un oggetto
contundente, forse una bot-
tiglia.
Gli agenti della polizia muni-
cipale delcapoluogo hanno
già avviato le indagini per ri-
salire agli aggressori che
pare siano gli stessi che
poco prima avvrebbero
creato problemi in due locali
pubblici che operano nel
centro storico cittadino. 

Una cinquantina di persone sia
domenica che ieri pomeriggio
hanno protestato davanti la
Casa Circondariale “Pietro Ce-
rulli” contro le nuove disposizioni,
più stringenti, del Governo Na-
zionale, per evitare il diffondersi
del coronavirus. A far scoppiare
i malumori la sospensione dei
colloqui tra familiari e detenuti,
fin o al prossimo 3 aprile. Alcuni
striscioni sono stati affissi di fronte
all’ingresso delle carceri. La pro-
testa si è poi spostata alle spalle
della struttura carceraria, sul-
l’angolo nord ovest delle mura
di cinta, su via Ulisse, dove si
apre un terreno non edificato e
su cui si affacciano, sia pure da
molto lontano, le finestre di un
padiglione. I familiari dei dete-
nuti, oltre a contestare l’interru-

zione dei colloqui, temono
anche per la salute dei loro fa-
miliari e per una ipotetica diffu-
sione del coronavirus dietro le
sbarre.
A Trapani la contestazione è ri-
masta nei binari della protesta
civile, sia pure animata da ri-
chieste urlate, per farsi sentire al-
l’interno del carcere. I familiari
hanno avanzato le loro richie-
ste, invero di difficile attuazione,
come la scarcerazione dei loro
cari, in forma di indulto o amni-
stia straordinaria, o in alternativa
un provvedimento che possa
mettere i loro familiari agli arresti
domiciliari; comunque regole
meno stringenti per i colloqui.
Presenti sul posto il comandante
della polizia penitenziaria
Peppe Romano, pattuglie dei

carabinieri e della polizia,
agenti dell’UIGOS. La Casa Cir-
condariale “Pietro Cerulli” cer-
cherà di organizzarsi nei prossimi
giorni per offrire la possibilità ai
detenuti di poter contattare le
famiglie tramite Skype e telefo-
nicamente. 

Coronavirus, le proteste dei familiari dei detenuti
Preoccupazioni per il rischio contagio in cella



Carissimi fedeli laici, carissimi sa-
cerdoti e diaconi, carissimi consa-
crati e consacrate!

Con affetto di padre vi
scrivo questa lettera nei giorni dif-
ficili che la nostra Diocesi sta af-
frontando, insieme a tutto il Paese
e al mondo intero.       Papa Fran-
cesco ci insegna che “lo Spirito
sblocca gli animi sigillati dalla
paura”[1]. Quante paure si sono
impadronite di noi! Tanti i cambia-
menti imposti nel giro di poche set-
timane, con un crescendo che
sbarra i sentimenti, blocca le abi-
tudini e svuota le strade. Il senso di
disorientamento diventa più forte
della voglia di ribellarsi alla paura.
Eppure non siamo scoraggiati!
Con Sergio Mattarella, nostro cor-
regionale a capo della Repub-
blica, anche noi siamo convinti
che “supereremo la condizione di
questi giorni”. Per questo siamo vi-
cini ai sanitari impegnati in un la-
voro senza paragoni e
incoraggiamo lo sforzo di rendere
disponibili persone e mezzi nelle
sedi ospedaliere e in ogni forma di
aiuto specifico nel nostro territorio.
Da parte nostra prendiamo sul
serio la verifica del nostro compor-
tamento personale confidando
nell’efficacia del decreto del Go-
verno italiano e nelle indicazioni di
scienziati ed esperti per contenere
la diffusione del contagio. Accet-
tiamo, perciò, volentieri di modifi-
care alcune abitudini di vita.
L’emergenza chiede il contributo
di tutti, piccoli e grandi. In partico-
lare siamo vicini alle famiglie sici-
liane divise tra nord e sud: nuovi
sacrifici, non solo affettivi, sono a
loro richiesti per tenere insieme da
un lato il bene della comunità fa-

miliare e dall’altro il bene comune
del Paese. Siamo convinti che gli
ammalati e i familiari delle per-
sone decedute con questo morbo
“ci appartengono”: siamo loro vi-
cini con l’affettuosa solidarietà e
con la preghiera incessante. Per
questo ci sentiamo pronti a condi-
videre i loro drammi: vogliamo vi-
vere l’unità di cuori e di menti
come cittadini dello stesso Paese,
desiderosi di promuovere – in que-
sto drammatico passaggio storico
– un vero rinnovamento delle isti-
tuzioni e della politica, della vita
sociale e dello stile di comunica-
zione.
Nello spirito delle disposizioni della
Conferenza Episcopale Italiana e
facendo seguito alle nostre indi-
cazioni diocesane, mi rivolgo ora
alla comunità ecclesiale tutta in
questo tempo forte di Quaresima.
A tutti e a ciascuno vada il mio
particolare incoraggiamento alla
prudenza spirituale, il cui fine è “la
salvezza delle anime” (A. Rosmini).
A tale scopo ricordiamoci che la
salvezza delle anime deve sempre
essere nella Chiesa quella legge
suprema (cfr. Codice di Diritto Ca-
nonico can. 1752), che obbliga a
guardare ogni epoca ed evento
della storia come “parola di Dio”
che tutti ci interpella in vista della
vita eterna. Ai sacerdoti e a tutti i
collaboratori delle parrocchie
chiedo di declinare la prudenza
spirituale in una saggia prudenza
pastorale. Nella trasmissione della
fede e nella cura dei fedeli dob-
biamo unire paternità e pedago-
gia nello stile del Buon Pastore:
Se dovessi camminare in una valle
oscura, non temerei alcun male,
perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi
danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una
mensa sotto gli occhi dei miei ne-
mici;
cospargi di olio il mio capo. Il mio
calice trabocca (Salmo 22/23, 4-
5).
Noi pastori siamo padri che anche
in queste ore generiamo alla fede
in Cristo Gesù mediante l’annun-
cio del vangelo; con noi pastori
ogni battezzato è chiamato alla
sana e fantasiosa ricerca di pro-
poste pedagogiche adatte al-
l’oggi (cfr. 1Cor 4,15).

In particolare suggerisco:
* l’apertura delle nostre chiese sia
accompagnata dall’offerta di sus-
sidi utili all’ascolto personale della
Parola di Dio, alla preghiera della
Liturgia delle ore, alla preghiera di
adorazione davanti al Santissimo
Sacramento e alla preghiera di
devozione davanti alle statue e
alle icone presenti nelle nostre
chiese.
* Ogni comunità parrocchiale può
esporre uno speciale registro per
le intenzioni di preghiera che ogni
fedele può chiedere e che sa-
ranno consegnate alle nostre mo-
nache di clausura.
* Incoraggio la preghiera perso-
nale e comunitaria in famiglia: in
particolare la lettura della Parola
di Dio e il santo rosario.
* Ogni giorno alle ore 19 vi invito a
unirvi spiritualmente alla mia pre-
ghiera perché il Signore “non ci
abbandoni alla tentazione, ma ci
liberi dal male” (Cfr. Mt 6, 13).

Nel salutarvi affettuosamente, in-
voco la protezione della Ma-

donna di Trapani e di Sant’Al-
berto, mentre comunico che ci
stiamo adoperando per intensifi-
care la vicinanza tra il pastore e i
fedeli: questo tempo chiama tutti
a vivere più intensamente la voca-
zione ad essere comunità, a gloria

di Dio e a servizio dell’umanità.

Con la mia specialissima benedi-
zione.

+ Pietro Maria Fragnelli
Vostro Vescovo
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Coronavirus: la lettera del Vescovo 
a tutti i fedeli della Diocesi di Trapani

Chiese aperte ma Messe sospese fino al 3 di aprile per prevenzione

Ieri pomeriggio, si sono riuniti
fuori dalle stanze del Comune di
Trapani, alcuni gestori di attività
commerciali, per discutere, in
presenza del Sindaco Giacomo
Tranchida, le modalità d’appli-
cazione delle norme nazionali
relative al contrasto del conta-
gio da Covid 19. Molte le que-
stioni sollevate, altrettanti i
problemi che scaturiscono, tra
le altre cose, dall’obbligo dei
gestori di ristoranti, pub, bar (e si-
mili) di garantire la distanza di si-
curezza di almeno un metro, tra
i clienti. Si rischiano sanzioni ma
anche provvedimenti penali. Tra
i presenti si sollevano malumori e
si avanzano suggerimenti. Uno
dei gestori propone: «Una solu-
zione potrebbe essere quella di
consentire la disposizione dei ta-
voli al di fuori delle proprie atti-
vità». Il dato di fatto è che
l’affluenza della clientela, negli
ultimi giorni, si è drasticamente
ridotta quindi l’ipotesi vagliata,
raggira il problema ma non lo ri-
solve e per di più porta con sé il
rischio di non poter “tenere
sott’occhio” i clienti. La consu-
mazione “al banco” è ammessa
sempre alla condizione prevista,
relativa alla distanza di un
metro. «Dobbiamo renderci
conto della gravità della situa-
zione e collaborare. Gli obblighi
imposti valgono alla vostra tu-
tela» dice il Sindaco. Un’ipotesi,
valutata da molti presenti, è la

chiusura momentanea delle at-
tività per evitare il rischio e le ri-
percussioni sui privati. Ciò che si
richiede, in questo caso, è che
sia garantito che nessun gestore
trasgredisca le norme previste a
tutela della salute dei cittadini.
Un’altra questione è relativa alla
Tari, la tassa sui rifiuti. La proposta
è quella di richiedere una so-
spensione nel pagamento.
Spiega Tranchida «in questo
caso, lo Stato dovrebbe di-
sporne la sospensione, assicu-
rando il risarcimento dei comuni
per il mancato pagamento
della tassa». Il costo del servizio
deve essere comunque co-
perto, per non creare amman-
chi successivi. «L’Anci,
Associazione nazionale comuni
italiani, ha realizzato un docu-
mento in cui sono delineate
varie proposte. D’altro canto
anche la regione si è fatta pro-
motrice di altre iniziate, tra le
altre, la cassa integrazione in
deroga per il comparto turi-
stico». A turbare è anche la po-
sizione dei proprietari di esercizi
commerciali in cui sono impie-
gati più lavoratori. La riduzione
degli incassi, renderà complesso
il sostentamento salariale della
forza- lavoro. Nel corso della
stessa riunione Tranchida ha
reso noto, tra le altre cose, che
è stata disposta la sanificazione
quotidiana dei mezzi pubblici. 

Martina Palermo

Trapani, incontro fra gli esercenti
della ristorazione e il sindaco
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Nel corso del tavolo tecnico che
si è svolto ieri mattina con i Re-
sponsabili dei Servizi comunali,
l’amministrazione comunale di
Erice, ha stabilito alcune semplici
misure di precauzionali che entre-
ranno in vigore da oggi:
- Ricevimento su appuntamento
negli uffici aperti al pubblico. Gli
uffici del Comune di Erice hanno
disposto le idonee misure organiz-
zative per evitare che si verifi-
chino situazioni di
assembramento negli uffici co-
munali. 
Nell’invitare gli utenti a limitare gli
accessi ai casi di effettiva ed in-
differibile necessità, è stato dispo-
sto che con decorrenza da oggi,
il pubblico sia ricevuto esclusiva-
mente previo appuntamento te-
lefonico nei giorni e negli orari
stabiliti, mantenendo in ogni caso
l’opportuna distanza interperso-
nale di almeno un metro, come
previsto dal DPCM 8 marzo 2020.

Per prenotare gli appuntamenti è
necessario contattare gli uffici
comunali ai numeri che si pos-
sono trovare sul sito internet uffi-
ciale del Comune.
Per quanto riguarda l’ufficio Pro-
tocollo sarà, infine, consentito
l’accesso contingentato agli
utenti che si recheranno presso le
diverse sedi comunali di Con-
trada Rigaletta e di San Giuliano,

per la presentazione delle istanze,
anche senza previa appunta-
mento telefonico.
Si ricorda, inoltre, che lo svolgi-
mento delle attività di ristorazione
e  bar,  è consentito con obbligo,
a carico del gestore,  di  far  ri-
spettare  la  distanza  di sicurezza
interpersonale di  almeno  un
metro,  con  sanzione  della so-
spensione dell'attività in caso di
violazione (art. 2, lettera e, DPCM
8 marzo 2020) e che è fortemente
raccomandato presso gli esercizi
commerciali diversi da quelli
sopra indicati, all'aperto e  al
chiuso, che il gestore garantisca
l'adozione di misure organizzative
tali  da consentire un accesso ai
predetti luoghi con modalità
contingentate o comunque ido-
nee ad evitare assembramenti di
persone,  nel  rispetto della di-
stanza di sicurezza interpersonale
di almeno un metro  tra  i visitatori
(art. 2, lettera f, DPCM 8 marzo

2020). Tra le misure in vigore per
effetto delle ordinanze n. 3 e 4
del Presidente della Regione Sici-
liana, è prevista, infine, la chiu-
sura di piscine, palestre e centri di
benessere.
“Abbiamo adottato alcune misure
molto semplici – ha commentato la
Sindaca Daniela Toscano – in osse-
quio alle indicazioni contenute nei
provvedimenti emanati in questi
giorni dal Governo Nazionale e dal
Presidente della Regione. Colgo
l’occasione per esortare, ancora
una volta, tutte le persone anziane
o affette da patologie croniche, di
evitare di uscire dalla propria abita-
zione al di fuori dei casi di stretta ne-
cessità evitando comunque i luoghi
affollati nei quali non sia possibile
mantenere la distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro,
e di limitare gli spostamenti di tutte
le persone ai casi strettamente ne-
cessari, al fine di contenere al mas-
simo la diffusione del virus”.

Erice, per prevenzione i cittadini saranno
ricevuti solo dopo appuntamento ufficiale

La sindaca Toscano ricorda, inoltre, le norme specifiche per bar e ristoranti

Capitaneria di porto, soccorso 
marittimo al largo di Marsala

Si è resa necessaria un’opera-
zione della Capitaneria di
porto di Trapani, per soccorrere
un marittimo a bordo di un mo-
topesca, al largo delle coste
marsalesi.
I militari hanno provveduto a
trasbordare l’uomo in critiche
condizioni sanitarie, dall’Amal-
tea che era in navigazione per
una battuta di pesca, a una
motovedetta che per l’occa-
sione aveva a bordo personale
medico del 118. 
La richiesta di intervento era
stata lanciata dal coman-
dante del motopesca, alla sala
operativa della Capitaneria di
porto di Marsala, per un mem-
bro dell’equipaggio che aveva
perso conoscenza ed aveva
una pressione arteriosa alta. Il

Centro internazionale radio
medico (Cirm.) di Roma, in
contatto radio con il pesche-
reccio, ha confermato la ne-
cessità di procedere allo
sbarco del marittimo. Così, la
sala operativa della Capitane-
ria di porto di Trapani ha dispo-
neva l’uscita di una
motovedetta con il personale
medico. L’unità navale ha in-
tercettato l’imbarcazione da
pesca ad una distanza di circa
dieci miglia dal porto di Mar-
sala e, nonostante le cattive
condizioni meteorologiche,  è
stato effettuato il trasbordo in si-
curezza del marittimo. All’arrivo
al porto di Trapani, l’uomo è
stato posto su un’ambulanza
per il trasferimento in ospedale.

FG

Un trapanese di 35 anni, Da-
niele Buffa, sarebbe il responsa-
bile di una rapina messa a
segno la scorsa settimana in
una tabaccheria di Casa
Santa, in territorio ericino. I Ca-
rabinieri della Compagnia di
Trapani lo hanno arrestato con
l’accusa di rapina aggravata,
dopo avere trovato nella sua
abitazione gli indumenti indos-
sati per compiere l’azione crimi-
nale. Buffa, disoccupato con
precedenti di polizia, nel tardo
pomeriggio di giovedì scorso
sarebbe entrato nella tabac-
cheria presa di mira e si sa-
rebbe fatto consegnare dalla
titolare tutto il denaro conte-
nuto nel registratore di cassa,
pari a una somma di 170 euro,
per poi dileguarsi senza per-

dere altro tempo. L’avere agito
con Il volto parzialmente co-
perto da un berretto con vi-
siera, non sarebbe servito, però,
ad eludere il sistema di video-
sorveglianza installato nell’atti-
vità commeriale. Proprio la

visione delle immagini registate
dalle telecamere, ha permesso
ai carabinieri della Sezione
Operativa e della Stazione di
Borgo Annunziata, di indivi-
duare il possibile autore della
rapina, dopo un primo sopral-
luogo all’interno della tabac-
cheria. 
La pista investigativa ha por-
tato ad effettuare una perqui-
sizione in casa del sospettato,
fino al rinvenimento di “impor-
tanti elementi di riscontro, - evi-
denziano i militari dell’Arma -
tra cui gli indumenti indossati al
momento della rapina”. Al ter-
mine delle formalità di rito, Da-
niele Buffa è stato affidato al
personale della casa circonda-
riale “Pietro Cerulli” di Trapani.

Francesco Greco

Erice, rapina in una tabaccheria a Casa Santa
Il presunto autore arrestato dai Carabinieri

Un evaso
dai domiciliari

rintracciato
a casa di parenti

Era sottoposto alla misura
cautelare degli arresti domi-
ciliari, ma non è stato tro-
vato in casa al momento di
un controllo operato dai Ca-
rabinieri. 
Il trapanese Filippo Giaca-
lone, di 26 anni, è stato infine
rintracciato nell’abitazione
di alcuni parenti, dopo una
lunga attività di ricerca da
parte dei militari della Se-
zione Radiomobile di Tra-
pani.
L’episodio, avvenuto dome-
nica scorsa, si è concluso
con l’arresto del giovane
per il reato di evasione, con-
siderata la violazione delle
prescrizioni impartite. Giaca-
lone è stato posto nuova-
mente agli arresti domiciliari
in attesa del giudizio direttis-
simo, come disposto dalla
autorità giudiziaria.

FG
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Nel calcio al tempo del Corona-
virus, l’unica porta che proprio
non riusciamo a chiudere è …la
nostra.
E’ chiaramente una battuta, che
ha soltanto l’intenzione di sdram-
matizzare il momento che certa-
mente non è tranquillo non
soltanto per lo sport e per il cal-
cio, ma per tutto il paese in ge-
nerale.
Si è giocato sabato, natural-
mente a porte chiuse, e il Trapani
Calcio ha disputato una delle
sue migliori partite in questo
campionato, forse la migliore in
trasferta, migliore anche di altre
che hanno avuto la soddisfa-
zione della vittoria. Purtroppo
stavolta non ha raccolto i 3
punti, ancora una volta per degli
episodi che proprio non ne vo-
gliono sapere di girare verso la
sponda granata. Sì, perché una
sfortunata deviazione di capitan
Pagliarulo su un calcio d’angolo,
a meno di 3 min dalla fine, con
Kastrati visibilmente impedito
nell’intervenire su una palla che
sarebbe stata sicuramente sua,
ci toglie (altri) 2 meritatissimi
punti, che avrebbero dato sicu-

ramente un sapore diverso al
tentativo di rimonta in classifica.
L’Empoli di Marino è stato ben
controllato per tutti i 90 min, con
i granata che hanno occupato
bene il campo, passando meri-
tatamente in vantaggio, sfio-
rando il raddoppio, avendo
sempre il pallino del gioco in
mano, e facendo sempre i conti
con il solito contorno di episodi
dubbi, dei quali non si parla mai
solo perché riguardano noi,
come ad esempio il gol (auto-
gol) annullato per un fuorigioco
millimetrico, di un granata, che
poi non ha toccato la palla, e
sarebbe stato il 2 a 0.
Castori ha iniziato inserendo
Odjer dal primo minuto e il gio-
vane centrocampista, pur non ri-
petendo l’impatto della gara di
mercoledi scorso in casa, è stato
tra i più positivi, ha scelto Pirrello
al posto di Scognamillo tra i cen-
trali di difesa, ha schierato Buon-
giorno al posto di Grillo,
confermando Dalmonte ac-
canto all’intoccabile Pettinari ed
il Trapani è passato meritata-
mente in vantaggio grazie al 14°
gol del suo attaccante che ha

capitalizzato una genialata di
Stradberg in versione assist man
allo scadere. 
Nel secondo tempo Marino più
volte provava a mischiare le
carte, cambiando anche mo-
dulo, aumentando leggermente
il ritmo ottenendo soltanto un
paio di mezze occasioni con
Mancuso e La Mantia, poca
cosa. E dunque siamo ancora
una volta a raccontare di un’al-
tra occasione sprecata, e
adesso veramente cominciano
a diventare tante, troppe. In
un’annata complicata, per una
squadra che deve salvarsi, rega-
lare (fino ad ora) 6/7 punti (al-
meno) potrebbe risultare
decisivo a fine stagione.
La classifica, con i soli pareggi,

purtroppo non migliora in ma-
niera significativa, ci resta la
continuità delle ultime gare
(3pari e 1 vinta) e la prospettiva
delle prossime 2 gare in casa
contro Frosinone e Pordenone,
che sebbene saranno disputate
a porte chiuse, forse rappresen-
tano l’ultimo bus per la salvezza
dei granata.
11 gare ancora, 33 pt a disposi-
zione, quanti più possibile da
sommare agli attuali 25, questa
è la situazione dalla quale si ri-
parte, il tutto ovviamente Coro-
navirus permettendo.
Ancora non è tempo di deporre
le armi, anche se il tempo va
stringendo, ancora il miracolo è
possibile.

Tony Carpitella

Ancora un pari per il Trapani di Castori
Ma stavolta ci sta veramente stretto

Una sfortunata autorete di Pagliarulo penalizza ancora

In una atmosfera surreale a porte chiuse, la Pallacanestro Trapani
domenica pomeriggio ha sconfitto la capolista Reale Mutua As-
sicurazioni Torino con il punteggio finale di 86-85. Al PalaConad
l’incontro si è deciso solamente all’ultimo minuto: decisiva la stop-
pata a pochi secondi dal termine di capitan Andrea Renzi. Le
palle perse di Goins e Corbett alla fin e non sono state determi-
nanti ai fini del risultato: i granata sono riusciti ugualmente a vin-
cere. Le due squadre non si sono risparmiate. Dopo un primo
quarto chiuso in perfetta parità, per venti minuti Torino ha provato
a scappare ma gli uomini di Parente sono stati bravi a non per-
dere mai il contatto con la partita. Nell’ultimo quarto, grazie ad
un grande lavoro difensivo ed ai canestri di Renzi e Corbett, Tra-
pani si è portato in vantaggio. Torino ha comunque il tiro della vit-
toria ma il tentativo di Alibegovic non è andato a segno. Tra i
singoli altra prestazione monstre di Corbett che ha realizzato 32
punti. Con questa prova la guardia americana con ogni proba-
bilità terminerà il campionato da capocannoniere dell’intero gi-
rone ovest della Serie A2 Old Wild West. Una partita che per la

singolarità rimarrà ben impressa nelle menti dei giocatori e dei
giornalisti che hanno potuto assistere all’incontro. Il rumore del
palleggio sul parquet, gli incitamenti dei compagni e la voce dei
radio e telecronisti sono stati gli unici suoni emessi domenica po-
meriggio al PalaConad.                                        Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani incanta e batte la capolista Torino

Lo stadio Carlo Castellani di Empoli

L’Unione 
delle Maestranze

precisa... 

L'Unione delle Maestranze
smentisce categorica-
mente, con la presente,
quanto  falsamente messo
in giro negli ultimi giorni, se-
condo cui la Settimana
Santa a Trapani non si svol-
gerebbe. «Ci dispiace con-
statare - commenta  il
Presidente Giuseppe Lan-
tillo - che si inseguano voci
infondate». Le  disposizioni
del decreto-legge per
l'emergenza epidemiolo-
gica per il virus  COVID-19,
infatti, «sono efficaci, salve
diverse previsioni conte-
nute  nelle singole misure,
fino al 3 Aprile 2020». Le
voci, quindi, sono destituite
di qualunque fondamento.




